
 
 ALLEGATO 1 
9 MAGGIO 2007   

 
RINNOVO CCNL 30.4.2003      
 
 
L’art. 1 del CCNL 30.4.2003 è preceduto dalla seguente: 
 
 

“ DICHIARAZIONE PROGRAMMATICA  
PER LO SVILUPPO DEL SETTORE DEI SERVIZI AMBIENTALI  

 
 
 
REGOLAZIONE DEL MERCATO – QUALITA’ DEI SERVIZI – SALVAGUARDIA DELLE 
IMPRESE – TUTELA OCCUPAZIONALE 
 
 
Le Parti stipulanti reputano che una ristrutturazione del ciclo completo dei servizi 
ambientali (spazzamento, raccolta, smaltimento e gestione dei rifiuti urbani, impianti), al 
fine di trasformarli in risorsa, richieda, in particolare, una definitiva e certa  determinazione 
legislativa insieme allo sviluppo completo e regolato del mercato. 
 
In tale ambito, le imprese e le Organizzazioni sindacali dei lavoratori dichiarano che 
rappresentano obiettivo condiviso la sostenibilità socio-ambientale e i requisiti di qualità, 
efficienza ed efficacia di tali servizi. 
 
Di qui la necessità che gli interventi legislativi in materia di regolazione del mercato mirino, 
nel rispetto dell’ambiente, alla industrializzazione del sistema della gestione dei rifiuti, che 
sia in grado: di accrescere la qualità e l’economicità dei servizi, in un quadro di 
collaborazione e di corretto confronto competitivo tra imprese private e imprese pubbliche, 
fondato anche sull’osservanza della contrattazione collettiva nazionale di settore; di 
sostenere politiche di valorizzazione del ruolo degli addetti, che ne accrescano la 
professionalità e la produttività anche attraverso adeguati processi formativi; di stimolare 
misure di sostegno agli investimenti. 
 
In tale premessa, le Parti stipulanti si impegnano ad attivarsi anche congiuntamente, nei 
confronti delle Istituzioni competenti ai vari livelli e degli enti committenti, al fine di: 
 

a) sostenere il processo di evoluzione del mercato – attraverso una regolazione delle 
risorse ambientali demandata al potere amministrativo, nell’ambito delle forme di 
decentramento previste dal nostro ordinamento – orientato a promuovere la ricerca 
della maggiore efficienza, anche mediante la trasformazione/aggregazione, 
possibilmente su ambiti ottimali, delle imprese, come pure attraverso nuove 
opportunità di cooperazione tra comparto privato e comparto pubblico; 
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b) stabilire – da parte delle Istituzioni competenti, ai vari livelli, con il coinvolgimento 
delle Parti sociali stipulanti il CCNL – criteri e parametri di definizione dei capitolati e 
di valutazione delle offerte nelle gare di appalto, tenuto anche conto dei costi del 
lavoro determinati dalle specifiche tabelle ministeriali, al fine di contrastare i 
fenomeni di ingiustificato ribasso delle offerte che penalizzano qualità ed efficienza 
dei servizi; 

 
c) assicurare correlate funzioni di vigilanza e controllo atte a garantire correttezza e 

trasparenza nell’indizione e nell’aggiudicazione delle gare di appalto; 
 

d) valorizzare le migliori pratiche organizzative e gestionali, favorendo una 
competitività fondata su elementi di reale imprenditorialità e contrastando, con la 
necessaria strumentazione legislativa/amministrativa, le più diverse forme di 
concorrenza sleale; 

 
e) riconoscere l’adeguamento dei costi di esercizio e del lavoro a fronte di comprovati 

incrementi degli stessi in corso di appalto, secondo criteri e modalità previsti da 
specifici provvedimenti legislativi/amministrativi; 

 
f) superare i ritardi nei pagamenti dei canoni di appalto, attraverso provvedimenti 

legislativi/amministrativi anche di natura compensativa; 
 

g) estendere anche alle imprese del settore, in relazione al passaggio di gestione per 
fine contratto di appalto, l’applicazione dei principi di carattere generale e le direttive 
rappresentati dal Ministero del Lavoro: 

 
 nella lettera circ.n. 77/2001 del 6/8/2001, prot.n. 1308/M35 agli Assessorati 

territoriali e alle Direzioni territoriali del lavoro allo scopo di non considerare 
aggiuntiva l’occupazione derivante dal subentro negli appalti, ai fini della 
legge 12/3/1999, n. 68 (collocamento dei disabili); 

 nelle note 14/3/1992 prot.n. 5/25316/70/APT e 28/5/2001 prot. n. 
5/26514/70/APT, allo scopo di qualificare formalmente la risoluzione del 
rapporto di lavoro per fine appalto di servizio come fattispecie identica a 
quella per fine lavoro nelle costruzioni edili, con conseguente inapplicabilità 
della disciplina di cui agli artt. 4 e 24 della legge 23/7/1991, n. 223, 
(procedura di mobilità); 

 
per la salvaguardia economica delle imprese, il miglioramento dell’organizzazione del 
lavoro e della qualità dei servizi forniti, la valorizzazione del ruolo delle professionalità 
impiegate, la razionalizzazione del sistema retributivo, anche nell’ottica della tutela e della 
possibile espansione dei livelli occupazionali. 
 
Le Parti stipulanti esprimono altresì la comune esigenza che i comportamenti degli enti 
committenti e delle imprese appaltatrici del servizio siano informati al rispetto del principio 
di legalità nell’esecuzione e nella gestione degli appalti, anche avvalendosi di metodi di 
aggiudicazione dei servizi ispirati a trasparenza e a criteri strutturati e selettivi. 
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A tal fine, le Parti ribadiscono la necessità che gli enti committenti nelle gare di appalto dei 
servizi ambientali recepiscano, nei relativi capitolati, apposite clausole finalizzate, in 
particolare, a: 
 

a) evitare l’eccessivo frazionamento dei lotti in appalto, per favorire opportuni processi 
di aggregazione imprenditoriale; 

 
b) prevedere requisiti e caratteristiche specifici per l’ammissione delle imprese alle 

gare (ad es.: iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali di cui all’art. 212, 
comma 1, del D.Lgs. n. 152/2006; possesso di specifiche capacità tecniche ed 
economiche; ecc.); 

 
c) selezionare l’offerta economicamente più vantaggiosa e non al massimo ribasso e 

valutare la congruità delle offerte tenendo anche conto dei valori di costo del lavoro 
fissati nelle tabelle emanate nei decreti attuativi dell’art. 86, comma 3bis del D.Lgs. 
n. 163/2006 (ex legge n. 327/2000); 

 
d) nella fase di aggiudicazione ed esecuzione dei servizi offerti in appalto, produrre, da 

parte delle imprese appaltatrici la documentazione attestante il rispetto della 
normativa in materia di rapporto di lavoro, di regolarità assicurativa, contributiva e 
retributiva, di sicurezza del lavoro, nonché in materia di legge n. 68/1999 e d. lgs. n. 
231/2001; 

 
e) prevedere per le imprese appaltatrici l’obbligo di assicurare ai propri dipendenti il 

trattamento economico e normativo previsto dal CCNL dei servizi ambientali di 
settore;  

 
f) in relazione alla scadenza del contratto di appalto, garantire il passaggio dello 

specifico personale addetto  dall’impresa cessante a quella subentrante, secondo le 
modalità previste dal CCNL dei servizi ambientali di settore; 

 
g) determinare la risoluzione del contratto con le imprese appaltatrici per: grave 

inadempimento degli obblighi previsti dalle lettere d) ed e) per accertate gravi 
infrazioni alle norme in materia di sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante dai 
rapporti di lavoro; per grave negligenza o aver agito in malafede; per gravi 
violazioni, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali 
ed assistenziali; 

 
h) accertare il rispetto degli standard di qualità ambientale - sociale previsti, nonché il 

rispetto delle normative vigenti in materia di responsabilità solidale. 
 

*    *    * 
 
RESPONSABILITA’ SOCIALE D’IMPRESA 
 
Nel presupposto che la Responsabilità sociale d’impresa è una parte fondante di un 
modello di sviluppo economico sostenibile basato sulla crescita della conoscenza, sul 
rispetto dell’ambiente, su obiettivi di sempre maggiore coesione sociale,  le Parti stipulanti 
esprimono il convincimento che assumere comportamenti socialmente responsabili 
significhi  per le imprese scegliere, al di là degli obblighi e degli adempimenti legislativi, di 
investire volontariamente nella correttezza delle relazioni con gli interlocutori interni ed 
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esterni, nel capitale umano, nel progresso sociale e nel rispetto per l’ambiente, allo scopo 
di favorire una migliore qualità della vita. 
 
Come affermato nel Libro Verde, le Parti stipulanti reputano che “l’attuazione della 
responsabilità sociale richiede un impegno della direzione d’impresa e una più stretta 
partecipazione del personale e dei suoi rappresentanti in un dialogo bilaterale che 
consenta di strutturare i ritorni di informazione e gli adeguamenti”. 
 
Le Parti stipulanti ritengono cioè che la pratica della Responsabilità sociale offra 
l’opportunità di elaborare strategie e approcci innovativi per la promozione delle risorse 
umane e della competitività, in grado di sostenere lo sviluppo e il cambiamento del 
mercato del lavoro attraverso il coinvolgimento di tutte le parti interessate (imprese, 
lavoratori, sindacali, utenti). 
 
In tale contesto le rappresentanze sindacali costituiscono un interlocutore fondamentale 
dell’impresa nella trasmissione dei valori e nell’adozione delle pratiche di responsabilità 
sociale. 
 
Nel condividere tali finalità, le Parti stipulanti si  impegnano pertanto a promuovere tra le 
imprese azioni sociali volte a: 
 

- promuovere e realizzare iniziative volte ad avviare e sostenere la costituzione di 
comitati aziendali per lo sviluppo e l’applicazione di un sistema omogeneo di 
certificazione di qualità sociale – ambientale; 

- nella definizione delle politiche imprenditoriali contemperare gli interessi di impresa 
con quelli delle altre parti interessate; 

- porre attenzione agli impatti economico – sociali e ambientali; 
- adottare modalità di comunicazione esaustive e trasparenti; 
- dotare le imprese di un codice etico, con l’obiettivo di sostenere criteri gestionali di 

lealtà, correttezza professionale, efficienza economica; 
- istituire il bilancio di sostenibilità; 
- tutelare la sicurezza e la salute del lavoro; 
- strutturare politiche organiche di formazione delle risorse umane; 
- vigilare sul rispetto dei diritti umani e sull’integrazione dei dipendenti nei luoghi di 

lavoro. 
*    *    * 

 
 
ART. 1 –  L’informazione e l’esame congiunto a livello nazionale, regionale o 

territoriale, aziendale 
 

E’ aggiunta la seguente lettera D): 
 
“D)  Informativa per le imprese e società di particolare rilevanza. 
 
Indipendentemente dalla loro forma giuridica, le imprese e le società di particolare 
rilevanza nell’ambito del settore, che gestiscono servizi ambientali in più Comuni, qualora 
procedano ad aggregazioni e/o riorganizzazioni territoriali ne daranno informativa alle 
OO.SS. nazionali stipulanti nel corso di specifici incontri preventivi, cui prenderanno parte 
anche le RSU o RSA interessate congiuntamente alle strutture territorialmente competenti 
delle OO.SS. stipulanti. 
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A richiesta delle predette OO.SS. nazionali, le imprese e le società di cui al precedente 
capoverso, nel corso di specifico incontro annuale, forniranno informativa sul loro 
andamento economico e produttivo”. 
 
 
 
 
Art. 3 – Ambito di applicazione 
 
Il comma 1, 1° capoverso, è così sostituito: 
 
“Il presente CCNL disciplina il rapporto di lavoro dei dipendenti da imprese e società che, 
qualunque sia la loro forma giuridica, gestiscono servizi ambientali, intendendosi per tali 
quelli ricompresi nel servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, vale a dire:”. 
 
 
N.B. – Le Parti stipulanti convengono che nei vari articoli del CCNL la dizione “servizi di 

igiene ambientale” viene sostituita con la dizione “servizi ambientali”. 
 

*    *    * 
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